CONSORZIO PER IL NUCLEO DI INDUSTRIALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI PORDENONE

MANIAGO

REGOLAMENTO PER IL 

SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE

Approvato con deliberazione n°  40  del 29/10/2014
Art. 1 – Oggetto del regolamento

Il presente regolamento è volto all’applicazione delle leggi statali e regionali ed ha lo scopo di stabilire :

· i limiti di accettabilità in fognatura

· le modalità del rilascio delle autorizzazioni allo scarico

· le modalità di controllo degli scarichi

· le norme tecniche di allacciamento

· le sanzioni amministrative

· i criteri per la determinazione delle spese di allacciamento e delle tariffe.

Art. 2 – Competenze ed attribuzioni del consorzio

Il consorzio realizza e gestisce la rete di distribuzione di acqua ad uso potabile ed industriale ed i sistemi di raccolta e convogliamento delle acqua reflue ed i relativi impianti di trattamento; il servizio di gestione è svolto nel rispetto delle norme contenute nel presente regolamento allo scopo di preservare canalizzazioni ed impianti da danneggiamenti o disservizi conseguenti ad immissioni non compatibili ed ottenere il massimo grado di depurazione possibile delle acque reflue.

Art. 3 – Proprietà delle opere di distribuzione e di fognatura.

Sono di proprietà consorziale le reti di distribuzione di acqua ad uso potabile ed industriale, gli impianti di depurazione, le reti fognarie con i relativi manufatti a corredo nonché gli allacciamenti alle proprietà private sino al loro termine costituito dai pozzetti di utenza.

Art. 4 – Definizioni

Ai fini del presente regolamento si richiamano le definizioni contenute nell’art. 74 del Decreto Legislativo 03.04.06 N°152.
Art. 5 – Limiti allo scarico di acqua reflue industriali

Gli scarichi industriali devono sempre essere autorizzati preventivamente dal Consorzio, che si riserva di specificare limiti allo scarico più o meno restrittivi di quelli previsti nella Tab. 3 dell’allegato 5 degli allegati alla parte III del decreto Legislativo 03.04.06 n° 152 per lo scarico in fognatura. Questa tabella rimane comunque valida per quanto non espressamente specificato in sede autorizzativa.

Per consentire la regolare attività dei controlli ogni scarico dovrà essere dotato di un pozzetto per prelievo campioni, conforme alle prescrizioni dei tecnici del Consorzio, posto subito a monte dell’immissione nella rete fognaria.

Il pozzetto dovrà essere realizzato e mantenuto in esercizio a cura ed onere dell’utente.

L’ubicazione del pozzetto dovrà consentire il diretto ed immediato svolgimento delle attività di controllo; qualora l’area in cui è collocato il pozzetto sia presidiata, l’accesso all’area dovrà essere garantito e consentito senza indugi al personale del Consorzio e degli organi istituzionali di controllo.

Se all’interno degli insediamenti sono presenti aree scoperte sulle quali vengono svolte attività o sono destinate allo stoccaggio di materie prime, prodotti finiti e/o scarti di lavorazione, il Consorzio può prescrivere che le acque meteoriche di dilavamento di dette aree siano convogliate, previo eventuale trattamento, nella rete fognaria. In tal caso, l’insediamento dovrà essere dotato di una vasca per la raccolta e lo stoccaggio di dette acque, che saranno poi immesse in fognatura con una portata compatibile con la rete esistente.

In questi casi la quota di acque di dilavamento concorre alla formazione dello scarico di acque reflue industriali; per la determinazione del volume, in assenza di apposito misuratore di portata, si terrà conto della superficie di raccolta e dell’indice di piovosità media annua dell’ultimo quadriennio.

Art. 6 – Scarichi di sostanze pericolose

Nel caso di scarichi di sostanze pericolose tra quelle previste nella Tab. 3/A dell’allegato 5 degli allegati alla parte III del Decreto Legislativo 03.04.06 N°152 dovranno essere fornite anche le informazioni di cui all’art. 125, comma 2 del citato decreto.
Per gli scarichi originati dagli specifici cicli produttivi previsti dalla citata tabella 3/A, dovranno anche essere rispettati i limiti di emissione per unità di prodotto o capacità di produzione.

Per le seguenti sostanze: cadmio, cromo esavalente, mercurio, idrocarburi totali, composti organici alogenati compresi i pesticidi clorurati, pesticidi fosforati le autorizzazioni allo scarico potranno stabilire,oltre ai limiti di emissione, anche la quantità massima della sostanza, espressa in unità di peso per unità di elemento caratteristico dell’attività inquinante.

Per gli scarichi contenenti sostanze pericolose il Consorzio può prescrivere l’installazione di adeguati strumenti di controllo in automatico, nonché le modalità di gestione degli stessi e di conservazione dei relativi risultati. Tali strumenti dovranno essere installati e mantenuti in efficienza a cura e spese dell’utente, che dovrà segnalare immediatamente ogni anomalia che ne comprometta il buon funzionamento.

Gli strumenti dovranno essere sigillati ed accessibili da parte del personale del Consorzio e degli organi istituzionali di controllo.

E’ comunque espressamente vietato immettere nella fognatura consortile sostanze che per qualità e/o quantità possano considerarsi come rifiuti solidi, sostanze infiammabili e/o esplosive, sostanze radioattive, sostanze che sviluppino gas e/o vapori tossici o che possano danneggiare le condotte e gli impianti.

Il titolare dello scarico è responsabile verso il consorzio dei danni causati dalla trasgressione delle precedenti norme ed è tenuto al rimborso delle spese sostenute per la loro riparazione, senza pregiudizio delle sanzioni penali conseguenti alla trasgressione stessa. 

Art. 7 – Obbligo di allacciamento

Gli insediamenti che ricadono nel territorio servito dalla fognatura consortile e si trovano entro l’area delimitata nella zona industriale del Consorzio, devono essere collegati alla rete stessa.

Gli insediamenti che danno origine a scarichi di acque reflue industriali saranno autorizzati ad allacciarsi alla fognatura consortile previa verifica della loro compatibilità con la potenzialità dei sistemi di adduzione e depurazione consortili.

Le acque meteoriche, qualora non vengano inquinate nel dilavamento di tetti e piazzali o nel contatto con materie prime, prodotti finiti e di scarto presenti all’esterno degli edifici, devono essere scaricate sul suolo o negli strati superficiali del suolo.

Limitatamente allo scarico delle acque reflue di origine domestica o assimilate è ammesso, previa autorizzazione delle autorità competenti, lo scarico al suolo qualora sia accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare nella rete fognaria consortile, nel rispetto dei criteri generali della disciplina degli scarichi di cui all’art. 101, comma 2 del D.L. 152/06.”
Art. 8 - Autorizzazione allo scarico di acque reflue di origine domestica o assimilate

Gli scarichi di acque reflue domestiche od assimilate sono ammesse nella rete fognaria a seguito della domanda di autorizzazione indirizzata al Consorzio, gestore della fognatura consortile. Successivamente al completamento della pratica tecnico-amministrativa ed all’esecuzione materiale dell’allacciamento, il Consorzio rilascia l’autorizzazione allo scarico.

Tale autorizzazione è concessa a tempo indeterminato al proprietario dell’immobile o al gestore dell’attività da cui origina lo scarico, purché non avvengano:

· variazioni della titolarità del fabbricato o dell’attività;

· modifiche alla struttura della rete fognaria in proprietà privata, rispetto a quanto dichiarato e verificato al momento dell’attivazione dello scarico;

· cambiamenti nella destinazione d’uso dell’immobile e/o della tipologia dell’attività insediata;

· mutamenti nella qualità e quantità dei reflui scaricati.

L’utente è tenuto a comunicare le variazioni sopravvenute entro 30 gg. dall’accadimento.

Il Consorzio, in qualità di gestore della fognatura e dell’impianto di depurazione, e responsabile della qualità dello scarico finale, può fissare dei limiti per alcuni parametri agli scarichi assimilati ai domestici, al fine di conseguire gli obiettivi di qualità del corpo idrico ricettore, imposti dall’autorità competente.

Il Consorzio si riserva di eseguire controlli analitici agli scarichi, anche per verificare se le caratteristiche qualitative siano equivalenti a quelle di origine domestica.

Il Consorzio può diffidare l’utente o revocare l’autorizzazione allo scarico qualora accerti l’inosservanza delle disposizioni del presente regolamento.

Lo scarico privo di autorizzazione è considerato abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza pregiudizio delle relative sanzioni; la sua riattivazione è subordinata all’acquisizione della necessaria documentazione, in difetto della quale il Consorzio procede alla chiusura definitiva dello scarico e dei relativi manufatti, ponendo ogni onere e spesa a carico dell’inadempiente.  

Art. 9 – Autorizzazione allo scarico di acque reflue di origine industriale

Gli scarichi in fognatura di acque reflue industriali devono esser esplicitamente autorizzati; l’autorizzazione allo scarico è rilasciata al titolare dell’attività da cui ha origine lo scarico, a seguito di presentazione di idonea istanza corredata della documentazione di cui al successivo art.10 punto 2.

Il Consorzio si riserva di definire, per tutti gli insediamenti che danno origine a scarichi di acque reflue industriali, apposite convenzioni che definiscono specifiche 

condizioni tecnico-economiche e/o limiti massimi del quantitativo di scarico in relazione alle caratteristiche del servizio reso.

L’autorizzazione allo scarico in fognatura delle acque reflue industriali, rilasciata ai sensi degli artt. 124 e 125 del Decreto Legislativo 03.04.06 N° 152 ha la durata di quattro anni; un anno prima della scadenza l’interessato deve inoltrare istanze di rinnovo. Analoga durata e validità ha la convenzione allo scarico, che sarà rinnovata su richiesta dell’utente.

Sia l’autorizzazione che la convenzione allo scarico perdono efficacia qualora mutino le condizioni originarie per le quali sono state emesse e cioè per :

· variazione della titolarità dello scarico , della ragione sociale o del legale rappresentante della ditta che da luogo allo scarico;

· modifiche alla struttura della rete fognaria in proprietà privata, rispetto a quanto dichiarato e verificato al momento dell’attivazione dello scarico;

· cambiamenti nella destinazione d’uso dell’immobile e/o della tipologia dell’attività insediata;

· mutamenti nella qualità e quantità dei reflui scaricati.

L’utente è tenuto a comunicare preventivamente le variazioni degli elementi costitutivi l’autorizzazione; successivamente il Consorzio avvia una nuova istruttoria con oneri a carico del richiedente.

L’autorizzazione deve essere richiesta anche per lo scarico in fognatura delle acque meteoriche inquinate e soggette a pretrattamento.

IL Consorzio qualora accerti l’inosservanza delle disposizioni contenute nell’autorizzazione, nella convenzione o nel presente regolamento, con particolare riferimento a :

· scarico di reflui, acque piovane o di dilavamento non autorizzati

· superamento dei limiti di accettabilità fissati per lo scarico in fognatura

procede :

· alla diffida stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità

· alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione

· alla revoca dell’autorizzazione.

Al provvedimento di revoca l’utente deve far seguire istanza per l’ottenimento di nuova autorizzazione o convenzione allo scarico, corredandola della necessaria documentazione e delle soluzioni adottate per rimuovere le cause che avevano originato il provvedimento di revoca.

Il provvedimento di revoca non esclude l’avvio delle procedure per l’applicazione di sanzioni amministrative, e la comunicazione all’Autorità Giudiziaria per l’applicazione di eventuali sanzioni di tipo penale.

Il rilascio dell’autorizzazione allo scarico da parte del Consorzio non esonera le aziende utenti della fognatura dalle responsabilità civili e penali per la mancata osservanza delle disposizioni vigenti e future in materia di scarichi delle acque.

Art. 10 – Documentazione necessaria per il rilascio del consenso e 

dell’autorizzazione allo scarico.

Il rilascio del consenso o dell’autorizzazione allo scarico e l’eventuale stipula della convenzione sono subordinati alla presentazione della domanda, che dovrà contenere:

· generalità del legale rappresentante dell’azienda

· ragione sociale

· codice fiscale

· indirizzo della sede legale

· indirizzo dell’unità produttiva per la quale è avanzata la domanda

· codice ISTAT dell’attività.

A corredo, in relazione alla tipologia dello scarico, andranno forniti i seguenti elaborati :

1. SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE (in duplice copia):

· Planimetria dell’insediamento, in scala adeguata, indicante i percorsi di rete fognaria interna, sia per le acque domestiche o assimilate che per le acque di dilavamento piazzali, i pozzetti di ispezione interni ed il pozzetto di ispezione finale su cui effettuare eventuali controlli.

2. SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI (in duplice copia):

Planimetria aggiornata dell’insediamento, in scala adeguata, riportante:

· i percorsi delle reti di fognatura interna, per le acque di processo (comprese le acque di lavaggio e di raffreddamento), per le acque meteoriche e per le assimilate alle domestiche;

· Il percorso all’interno dello stabilimento delle acque ad uso potabile e di quelle ad uso industriale.

· i pozzetti di ispezione intermedi, le apparecchiature e opere per la depurazione delle acque;

· il pozzetto di ispezione finale su cui effettuare i prelievi.

Piante e sezioni in scala adeguata e schema a blocchi del sistema di depurazione fino allo scarico.

Relazione tecnica contenente le seguenti informazioni : 

· Il numero di addetti impiegati.

· La descrizione sintetica dei cicli produttivi dell’azienda, delle sostanze e dei materiali utilizzati, con l’indicazione delle attività e delle sostanze che generano gli scarichi.

· Schema a blocchi del ciclo tecnologico delle acque all’interno del processo produttivo, con le indicazioni dei vari flussi e delle loro portate.

· Descrizione di eventuali impianti di trattamento e loro caratteristiche costruttive e funzionali.

· Ciclo delle acque meteoriche con riferimento a lavorazioni e materiali esposti al loro dilavamento.

· Caratteristiche chimico-fisiche delle acque scaricate in fognatura consortile.

· Le quantità, le caratteristiche chimico-fisiche, la destinazione e le modalità di smaltimento degli eventuali fanghi di risulta.

Qualora gli scarichi contenessero sostanze di cui alla Tab. 3/A dell’allegato 5 degli allegati alla parte III del Decreto Legislativo 03.04.06 N° 152, dovranno essere indicate la capacità di produzione dei singoli impianti industriali che comportano la produzione, la trasformazione, l’utilizzo o la presenza nello scarico di dette sostanze.

Gli elaborati devono essere sottoscritti da un tecnico abilitato iscritto all’Albo Professionale di competenza, nonché dal legale rappresentante dell’insediamento.

Il Consorzio ha facoltà di richiedere ulteriori elaborati o dati integrativi utili per l’esame della pratica.

Art. 11 – Caratteristiche tecniche della fognatura interna e dei manufatti di 

allacciamento

Le reti di scarico dei fabbricati, prima del loro collegamento alle condotte di fognatura consortili, devono essere realizzate o adattate alle prescrizioni tecniche impartite dal Consorzio.

In generale le condotte di scarico, dimensionate tenendo conto della portata da smaltire, vanno eseguite utilizzando tubazioni e manufatti che ne garantiscano l’assoluta impermeabilità, la resistenza a sovraccarichi, ad assestamenti del terreno ed all’azione corrosiva dei liquami.

Le tubazioni saranno poste in opera secondo regolari livellette per evitare fenomeni di sedimentazione o ristagno e saranno dotate di manufatti di raccordo od ispezione posti ovunque sia conveniente per la buona gestione della rete (in corrispondenza delle variazioni di diametro delle tubazioni, nei cambi di direzione, negli innesti, ecc.).

E’ sempre obbligatoria l’installazione di bacini condensa grassi in corrispondenza degli scarichi di cucine e mense.

E’ pure obbligatoria l’installazione di una valvola antiriflusso, nonché di una griglia per l’intercettazione dei materiali grossolani, installate all’interno di appositi pozzetti, posizionati all’interno della proprietà privata, prima del pozzetto di allacciamento alla rete consortile.

I reflui scaricati vanno convogliati ai punti d’innesto predisposti; qualora esistessero più utenze potenzialmente gravanti su di un’unica immissione le stesse andranno riunite e collegate con una sola tubazione alla rete consortile.

I punti di allacciamento, siano essi pozzetti d’utenza o terminazioni di tubazione, sono in genere, situati a quote tali per cui è possibile il collegamento a gravità di scarichi posti sino allo stesso livello del piano stradale.

In situazioni più disagiate, il titolare dello scarico dovrà ottenere specifica autorizzazione o, in alternativa, predisporre un impianto di sollevamento che garantisca lo smaltimento dei reflui.

Qualora, a discrezione del Consorzio, l’impatto dello scarico privato nella rete di fognatura condizionasse la funzionalità della stessa, il Consorzio potrà prescrivere all’utente, anche successivamente l’esecuzione dell’allacciamento, interventi integrativi di miglioramento senza che questi possa sollevare obiezione od esimersi dal farlo

Il Consorzio provvede a verificare la corretta esecuzione delle reti di scarico dei fabbricati prima che le stesse siano messe in esercizio accertandone la conformità alle prescrizioni tecniche impartite.

La richiesta di sopralluogo dell’utente va inoltrata, anche telefonicamente, a scavi ancora aperti e a manufatti visibili ed accessibili; qualora la rete non risultasse in tali condizioni, al personale del Consorzio andrà consegnata documentazione fotografica che riporti esaurientemente il lavoro eseguito.

Anche i manufatti di allacciamento alla fognatura consortile saranno realizzati secondo le modalità tecniche impartite dai tecnici del Consorzio.

Art. 12 – Gestione degli impianti fognari e dell’impianto di depurazione

Il Consorzio provvede alla manutenzione pulizia ed eventuale riparazione delle condotte e degli allacciamenti alla rete fognaria, sino al pozzetto di ispezione finale (posto normalmente in suolo di proprietà consortile). L’utenza è tenuta a collaborare segnalando eventuali disfunzioni.

Le aree interessate dalla presenza di impianti fognari consortili devono essere mantenute inalterate ed accessibili per ispezioni e per eventuali interventi manutenzione ordinaria e straordinaria.

E’ a carico del titolare dello scarico la gestione degli impianti predisposti per collegare la rete del fabbricato di proprietà alle condutture consortili; egli è responsabile del regolare funzionamento di detti impianti e del loro mantenimento in perfetta efficienza.

Il Consorzio provvede direttamente, o tramite azienda specializzata, alla gestione, manutenzione e controllo dell’impianto di depurazione.

Il Consiglio Direttivo del Consorzio, in relazione a particolari esigenze e nei limiti della capacità residua di trattamento, potrà autorizzare il gestore dell’impianto di depurazione a trattare rifiuti liquidi, limitatamente alle tipologie compatibili con il processo di depurazione. Il gestore dell’impianto dovrà in questo caso richiedere le necessarie autorizzazioni e sarà tenuto al rispetto della normativa in materia di rifiuti prevista dal D.Lgsl. 05.02.1997 n°22 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 13 – Disciplina dei controlli degli scarichi in fognatura consortile

1. Prelievi di routine

Il Consorzio organizza un adeguato servizio di controllo sulla qualità degli scarichi allacciati alle reti fognarie, in conformità ad un programma redatto, in relazione alla pericolosità degli scarichi ed agli effetti su reti fognarie ed impianti di depurazione consortili.

2.  Ispezioni

Il soggetto incaricato del controllo è autorizzato ad effettuare anche le ispezioni necessarie all’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi.

Il personale incaricato dell’esecuzione delle ispezioni è tenuto a qualificarsi esibendo un documento di riconoscimento; all’avvio delle operazioni l’incaricato chiede l’assistenza del responsabile degli scarichi dell’insediamento per poter accedere al pozzetto finale di scarico. Il Consorzio può richiedere la realizzazione di un pozzetto di prelievo nel terreno di proprietà del consorzio stesso.

Il responsabile degli scarichi dell’insediamento verrà diffidato sin dall’inizio delle operazioni di verifica dal mutare le condizioni operative che danno luogo alla formazione degli scarichi per tutta la durata della verifica medesima.

Dopo aver preso visione dell’esistenza o meno di scarichi in corso ed aver proceduto all’eventuale campionamento, si potrà procedere alla verifica dei flussi interni allo stabilimento e dei processi che coinvolgono l’utilizzo dell’acqua.

Al termine della verifica verrà compilato il verbale di sopralluogo e campionamento, sul quale l’azienda potrà apporre eventuali dichiarazioni. Il responsabile degli scarichi sottoscriverà il verbale e ne riceverà una copia.

Nel prelievo dei campioni saranno seguite le procedure descritte nell’allegato 5 degli allegati alla parte III del Decreto Legislativo 03.04.06 N°152.
Art. 14 – Costi prelievi di routine e ispezioni

I costi relativi ai prelievi di routine (analisi, mezzi, attrezzature etc.), di cui al precedente art. 13, sono a carico della gestione complessiva delle aree attrezzate e verranno addebitati con il criterio utilizzato per la ripartizione dei costi dei servizi erogati.

Eventuali interventi straordinari verranno addebitati all’azienda interessata.

Art. 15 – Tariffe di fognatura e depurazione

Per i servizi di raccolta, allontanamento e scarico delle acque usate provenienti dagli edifici, a qualunque uso adibiti, è dovuto un corrispettivo secondo apposita tariffa.

Sono tenuti al pagamento del corrispettivo tutti gli utenti allacciati alla fognatura e tutti gli utenti i cui insediamenti ricadono nel territorio servito dalla fognatura consortile, ubicati entro l’area della zona industriale, ed ai quali il Consorzio abbia già notificato l’obbligo di allacciarsi.

La tariffa è costituita da due parti, corrispondenti al servizio di fognatura ed al servizio di depurazione. I rispettivi importi sono stabiliti dal consorzio ed approvati dal Consiglio Direttivo entro il 31 ottobre di ogni anno, seguendo i seguenti criteri :

· per le utenze con scarichi assimilati a domestici la tariffa è determinata in ragione dei consumi di acqua ad uso potabile;

· per le utenze produttive la tariffa viene fissata in base ai costi di gestione delle fognature e dell’impianto di depurazione, comprensivi dei ratei di ammortamento, ed in ragione dei consumi di acqua ad uso industriale, dedotti gli introiti provenienti dagli scarichi assimilati ai domestici.

Il Consiglio Direttivo del consorzio può stipulare apposite convenzioni con i titolari delle aziende insediate, che: 

A.  consentano lo scarico in deroga ai limiti consentiti dalla tabella 3 per lo scarico    in     fognatura Decreto Legislativo 03.04.06 N°152  alle seguenti condizioni :

· lo scarico deve essere per quantità e qualità compatibile con i manufatti di fognatura e con le tecnologie di depurazione in atto;

· l’impianto di depurazione abbia la potenzialità di trattamento sufficiente, da consentire in ogni momento l’adeguamento dello scarico finale ai limiti di legge.

· non esista alcun pericolo anche potenziale per la salute pubblica e per l’ambiente;

· l’azienda insediata versi un corrispettivo per l’eventuale maggior costo di gestione dell’impianto di depurazione.

B.
vengano esentate parzialmente o totalmente dalla tariffa di fognatura e depurazione, qualora dimostrino, con una dettagliata relazione tecnica, che l’acqua fornita non viene scaricata in fognatura, ma viene utilizzata nel confezionamento dei prodotti o nel condizionamento degli ambienti.

Art. 16 – Sanzioni

In caso di accertata violazione delle disposizioni per le quali l’art.133 del Decreto Legislativo 03.04.06 N°152 prevede l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie, il Consorzio provvederà a determinare l’importo della sanzione, tenuto conto dei criteri di cui all’allegato 4, ed in base alle disposizioni di cui agli articoli 56 e 57 del citato decreto.

In caso di accertata violazione delle disposizioni contenute nell’art. 137 Decreto Legislativo 03.04.06 N°152, che prevedono l’applicazione di sanzioni di tipo penale, sarà data comunicazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del vigente Codice di Procedura Penale.

Allegati : n° 3 fac-simili domande di autorizzazione

	llegato  n° 1…

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI UNO STABILIMENTO INDUSTRIALE NELLA RETE FOGNARIA (ACQUE REFLUE INDUSTRIALI)




	Tipo di autorizzazione:

 nuova 

 rinnovo

 variazione
	Al Sig. PRESIDENTE

del Consorzio per il nucleo di industrializzazione

della Provincia di Pordenone

MANIAGO (PN)


	Oggetto:
	Domanda di autorizzazione allo scarico di uno stabilimento industriale nella rete fognaria.


	…….Sottoscritt… ……………………………….. nat  a ……………………….…….. il ……………….residente in  Via ……………………………………… n° ………..  

cod. fiscale…………………………….


	Nella sua  qualità di (1) ……………..…………...…… della ditta……………..…………….………………………… con sede legale in ………………………………….…….……...… Via ….……………………………. n. ….. e sede attività in ……………………………Via …………………….….………….. n. ….., 

codice fiscale………………………………….partita IVA…………………………………


	CHIEDE

ai sensi degli artt. 124 e 125 del Decreto Legislativo 03.04.06 N° 152 ed in base al regolamento della rete fognaria consortile, il rilascio dell'autorizzazione allo scarico nella fognatura di via ………………………………………......................, degli scarichi provenienti dalla rete fognaria interna allo stabilimento industriale sito in ..............………….… ……..........………...... via ...............……………..…................. n. .......    destinato all’attività di ........................……

A tal proposito allega:

	· Pianta generale dell’area a servire in scala 1:1000 o 1:2000 (estratto di mappa in carta semplice);

· Planimetria in idonea scala  (es. 1:100) riportante le reti fognarie interne dalla quale risulti:

	
	 tracciato delle condotte fognarie distinte nei tracciati delle acque di ogni tipologia;

	
	 indicazione di tutti i manufatti presenti (pozzetti, sifoni, vasche di accumulo, depuratore, ecc…);

	
	 diametro delle condotte e relative pendenze (con eventuale indicazione dei materiali di cui sono costituite);

	
	 posizione del punto o dei punti di allacciamento alla fognatura;

	
	 ubicazione del punto o dei punti assunti per la misurazione dello scarico (pozzetto esterno o interno alla

     proprietà,  pozzetto sugli scarichi parziali o in uscita all’impianto); 

	
	 ubicazione del punto di approvvigionamento idrico (contatore acquedotto o posizione pozzo);

	 relazione sul ciclo produttivo e/o sulle operazioni che portano alla formazione degli scarichi di “acque reflue

    industriali” ;

	 schede di sicurezza o etichette delle sostanze impiegate nel ciclo produttivo nelle operazioni che originano lo scarico;

	 analisi chimica effettuata su campione rappresentativo dello scarico (solo per scarichi “esistenti”);

	 schemi funzionali/relazione impianto di depurazione
	

	 schemi funzionali/relazione controlli in automatico
	

	 schemi funzionali/relazione sull’impianto di trattamento acque di prima pioggia

	 Nel caso di scarichi di sostanze di cui alla tabella 3/A dell'allegato 5 dovrà essere allegata la scheda di cui all'allegato 3/e del regolamento) 


  Data, ……………………

Firma 

                                                                           …………………………….

	Allegato N° 2…

DOMANDA PER RICHIESTA DI VOLTURA DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI




	Al Sig. PRESIDENTE

del Consorzio per il nucleo di industrializzazione

della Provincia di Pordenone

MANIAGO (PN)

	Oggetto:
	Richiesta di voltura autorizzazione allo scarico.

	…….Sottoscritt…………………………………………..nat..a …………………….……. il ………………. residente in ………...……………………...……. 

Via ……………………………………..………… n° ……….. 

Codice fiscale ………………………………………..


	In qualità di ……………..……………della ditta………………………… con sede legale in ….……………….….….… via …………….……………. n. ….. e sede attività all’interno insediamento sito in ………………………, via ……………………….. n. …..,  e nel quale si svolge l'attività di …………………………….………………………………

Codice fiscale…………………………...Partita IVA………………………………………..


	CHIEDE

La voltura dell’autorizzazione allo scarico prot. ……… del …………… relativa alle acque reflue industriali provenienti dall’insediamento succitato rilasciata alla ditta:……………………………………………………………………………..

Con sede legale in…………………………………..via…………………………………….n°…………………

Codice fiscale…………………………             Partita IVA…………………………………


	A tale proposito dichiara che non sono intervenute modificazioni agli scarichi idrici già autorizzati con il provvedimento sopra citato e che la ns. ditta ha rilevato l’attività preesistente per ………………………………………………………… (specificare: es. cessione attività, affitto d’Azienda, variazione della ragione sociale, ecc…).

Allega idonea documentazione comprovante quanto sopra (es. copia rogito, copia visura ordinaria CCIAA).2  

Si riserva di produrre la ricevuta comprovante l'avvenuto pagamento degli oneri di istruttoria, relativi alla presente richiesta, all'atto del ritiro delle prescrizioni riguardanti la richiesta stessa nonché di fornire l’eventuale documentazione integrativa qualora risultasse necessaria.

Per eventuali esigenze in ordine alla presente richiesta segnala i seguenti numeri:

tel …………./……………….. Fax …………../ …………………

Con osservanza

…………………….., ……………………

           Firma

…………………………




	Allegato n° 3….

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO ACQUE REFLUE ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE PROVENIENTI DA INSEDIAMENTO NON RESIDENZIALE COSTITUITE ESCLUSIVAMENTE DA SERVIZI IGIENICO SANITARI (E  METEORICHE)




	Al Sig. PRESIDENTE

del Consorzio per il nucleo di industrializzazione

della Provincia di Pordenone

MANIAGO (PN)

	…….Sottoscritt…………………………………………..nat..a ……………………….…… il ………………. Residente in ………...…………………………..………. 

via ………………………………………..…… n° ………..

cod. fiscale…………………………….


	In qualità di ……………….…della ditta……………………………………………..… con sede legale in ….…………………...….… via ……………….……………. n. ….. 

e sede attività all’interno insediamento sito in ………………….………………..….,

 via ………….…………………………... n. ….., e nel quale si svolge l'attività 

di ………………………………………………………..

cod. fiscale……………………… Partita IVA………………………………………………


	CHIEDE

ai sensi degli artt. 124 e 125 del Decreto Legislativo 03.04.06 N°152 ed in base al regolamento della rete fognaria consortili, il rilascio dell'autorizzazione allo scarico nella rete fognaria di via ………………………………………......................, degli scarichi provenienti esclusivamente da servizi igienico sanitari (e mensa) e dal dilavamento tetti e piazzali. (acque meteoriche) 

Allega la seguente documentazione :


	· Pianta generale dell’area a servire in scala 1:1000 o 1:2000 (estratto di mappa in carta semplice);

· Planimetria in idonea scala  (es. 1:100) riportante le reti fognarie interne dalla quale risulti:

	
	 tracciato delle condotte fognarie distinte nei tracciati delle acque di ogni tipologia;

	
	 indicazione di tutti i manufatti presenti (pozzetti, sifoni, vasche di accumulo, depuratore, ecc…);

	
	 posizione del punto o dei punti di allacciamento alla fognatura;

	
	 ubicazione del punto o dei punti assunti per la misurazione dello scarico (pozzetto esterno o interno      alla proprietà, pozzetto sugli scarichi parziali o in uscita all’impianto); 

	
	 ubicazione del punto di approvvigionamento idrico (contatore acquedotto o posizione pozzo);

	Si riserva di produrre eventuale documentazione integrativa qualora risultasse necessaria.

Per eventuali esigenze in ordine alla presente segnala i seguenti numeri:

tel …………./……………….. Fax …………../ …………………

Con osservanza

……………………………….., ……………………

Firma

………………..






